
ricco di marmi ed iscrizioni, tra cui il famosissimo Cippus Abellanus, 
imponente testo lapideo in lingua osca. La caduta dell’Impero 
Romano coinvolse anche il territorio nolano, ma il “potere” civile 
fu presto sostituito da quello ecclesiastico, dove la Diocesi di Nola, 
una delle più antiche e grandi della Campania, divenne una vera 
e propria guida, in particolare grazie alla grande figura di S. Paolino, 
che riecheggia principalmente nel Complesso Basilicale 
Paleocristiano di Cimitile, vero e proprio scrigno, unico al mondo, 
di arte, architettura, scultura e storia del cristianesimo. Molto 
importante è il Museo Diocesano di Nola. Il nucleo espositivo è 
ospitato negli spazi adiacenti alla cattedrale: le strutture della 
trecentesca chiesa di S. Giovanni Battista, la cinquecentesca cappella 
dell'Immacolata e gli antichi ambienti dell'Episcopio concorrono 
con le collezioni di diversa natura a rappresentare la millenaria 
storia della Diocesi nolana. Le sale sono dedicate all'esposizione 
di preziosi argenti, di eleganti paramenti, di opere scultoree in 
marmo e legno, nonché di dipinti dal XV al XVIII secolo. 
Interessante la sezione documentaria e libraria, parte del patrimonio 
dell'attiguo Archivio Storico Diocesano. L’intera area nolana subì 
in seguito la benefica influenza della nobile e potente casata degli 
Orsini, che eressero Nola quale capitale dei loro vasti possedimenti, 
impreziosendola di monumenti di grandissimo valore come la 
“Reggia”, oppure i numerosi conventi come quelli di S. Angelo in 
Palco e S. Chiara, e chiese come quella di S. Biagio e dell’Annunziata 
(detta del Collegio), ricchi di testimonianze artistiche di grande 
importanza. Visitare l’area nolana è una piacevole e sorprendente

scoperta da “gustare” un po’ alla volta anhe per chi ama il folclore, 
le tradizioni, il colore e la natura. L’antichissima Festa dei Gigli di 
Nola, maestoso e coreografico evento dedicato a S. Paolino, è 
l’apice della spettacolarità, della teatralità e del colore di questa 
gente. E' dedicata a San Paolino Vescovo e le sue origini si fanno 
risalire al V sec d.C., subito dopo la sua morte. Gli otto Gigli sono 
pesantissimi obelischi di legno, alti 25 metri e ricoperti da fantasiosi 
ed artistici rivestimenti di cartapesta: tra si essi figura una imponente 
barca, con dentro il Turco (barbaro), la quale ricorda il mare 
attraversato da S. Paolino per il ritorno in Patria. I Gigli e la barca 
sono portati a spalla da una "paranza" di 120 uomini circa che, 
guidati da un capoparanza, con grande abilità li fanno ballare, 
ruotare ed avanzare al ritmo di trascinanti marcette suonate da 
una fanfara che trova posto sulla stessa macchina. La fase saliente 
della festa si svolge la domenica successiva al 22 giugno quando, 
fino a notte inoltrata, e sempre nel tradizionale ordine, i Gigli 
percorrono le strade del centro storico, tra il tripudio della 
popolazione e dalla meraviglia dei turisti (da non perdere la 
domenica mattina).
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